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Gallerie e mercanti

-
a

. ltre govanl
di Montehapoleone

Philippe Daverio e i suoi amici Paolo Baldacci
e Fabio Castelli nel cuore

di Milano conducono un centro d'arte fuori
del comune. Qual è il loro segreto?

hilippe Daverio, owero come
aver successo con l'arte. Una
carriera da cover-story. Gli

ingredienti ci sono tutti: le originr
alsaziane, la famiglia di tradizioni
borghesi, la buonacultura, l'eloquio
brillante, la galleria in Montenapo-
leone. Amici e colleghi ammettono:
"E simpatico, ironico, ricco di
inventiva, ovunque vada è al centro
dell'attenzione". Lo dice anche Crr-
stina Pariset, ex-collaboratrice, ora
responsabile di Media Arts, una
delle plù note agenzie milanesi di
pubbliche relazioni.

Alto, biondo, un po' al di sopra
del peso forrna, occhi vivaci e sod-
disfatti. Immagine suggerita da
un'eleganza sapiente e dosata con
cura: né troppo eccentrica, né t!oP-
po manageriale. In più ha naso. Un
naso che gli invidiano in molti,
perché, giocando d'anticipo, il Da-
verio oggi, a 3ó anni, è uno dei più
affermati mercanti d'arte italiana.

A Milano vive in due case, aPPa-
rentemente inconciliabili. Quella
che divide con la moglie è dalle
parli di piazza Duomo, in un vec-
chio palazzotto di proprietà del-
l'Inps, abitato da professionisti,
artigiani, pensionati, emigrati. Un
appaltamento " gozzaniano", come
lo definisce lui, zeppo di piccole
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cose di pessimo gusto. La seconda
dimora è invece un enorme loft nei
pressi di Porta Genova, un ambien-
te modemo e spoglio, tutto bianco,
senza un quadro alle pareti.

La storia del giovane Philippe
inizia in Alsazia. A 16 anni il ragaz-
zo è vivace, fin troppo per la sua età.
Ha già finito il liceo ed è bell'e
pronto per l'università o, come si
augurano in famiglia, per una pre-
stigiosa Ecole Supérieure dove si
sgobba parecchio ma, quando si
esce, sei qualcuno. In ogni caso il
ragazzo dowebbe abbandonare il
focolare e andarsene a Parigi.

I l momento non è dei migliori.
Cortei, marce, scontri con la polizia,
tira aria di rivolta. Papà Daverio è
perplesso, chiede consiglio ai cono-
scenti, agli amici della Milano ricca.
Il verdetto corale è: Bocconi. Ed ecco
Phil ippe in Italia. I l ragazzo studia,
si diverte, conosce molte persone
giuste. Meglio che a casa sua. Viag-
gia spesso e si guarda attomo. Ha
voglia di fare qualcosa e aspetta il
momento giusto. L'occasione non si
fa attendere a lungo. È infatti lì a
portata di mano.

Prima intuizione: monetizzare un
hobby. E il pallino del liberty
diventa business. In breve tempo il
giovane Philippe, che si è innamo-

rato dell'art nouveau, passa in ras-
segna i depositi dei brocantes e dei
rigattieri, seleziona i capolavori dal-
la paccottiglia e riunisce una colle-
zione di prim'ordine. Può farlo. I
prezzi dei Tiffany e dei Gallé sono
ancora a portata di studente. Nel
mentre continua a dare esami alla
Bocconi e impara alla perfezione
certe regole del marketing,

Seconda intuizione: l'arte floreale
è amata da una élite di cultori, ma
ha tutte le carte in regola per susci-
tare desideri di massa. Prima o poi
qualcuno se ne accorgerà e i prezzi.
andranno alle stelle. E così awiene.
La moda del liberty non lo coglie di
sorpresa. Philippe, insieme al fratel-
lo Paul, studente di medicina a
Losanna con galleria nella medesi-
ma città, organizza mostre, esposi-
zioni, tòrnate di vendita. La ruota
della fortuna comincia a girare.
Arrivano i soldi e Philippe ci pren-
de gusto. Viaggia, compra, vende, e
intanto diventa una delle massime
autorità su Gallé, il quale, nel frat-
tempo, ha fatto impazzire gli ameri-
cani e ha conquistato il posto d'ono-
re nelle vendite all'asta delle cele-
berrime Sotheby's e Christie's.

Philippe rettifica il tiro, le quota-
zioni mil ionarie lo tagliano fuori.
Lui però non si scoraggia e dirige le
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antenne un po' in là,  dove ancora
nessuno è andato a curiosare.

Terza intuizione: parte per Vene-
zia. Esplora la laguna, bussa alle
porte delle vecchie manifatture di
Murano, eclissate dal trionfo delle
francesi. Nei rîaqazzl,nr scova un
mucchio di roba impacchettata,
quattromila pezzi f irmati e inven-
dut i .  luro deco ancorr  a prezzi
déco. Un affare. La ruota della fortu-
na va sempre più in fretta. Ciunge il
momento di aprire bottega e, trova
te due stanze, Daver io . i  instùl ld in
Montenapoleone, nei  quart iere dei
mercanti che contano.

La Bocconi è lì, a un soffio dalla
laurea, ma il traguardo non lo inte
ressa piu.  Come ad al l r ì  compagni
di strada, i Mazzolta e i Cuaraldi,
campioni di una generazione di
quasi dottod, appassionata d'arte e
di edito a, talmente infervorata da
trascurare la tesi. In futuro sarà un
vezzo, una nota distintiva. Phil iPpe
Daverio sorride divertito a rievoca-
re l 'atmosfera di quegli anni. "Mio
fratello ha chiuso la galleria e ha
aperto una clinica. Io non ho chiuso
con l 'università Bocconi ma ho
dPcr Lu u, ,d 5d'rc,  'd

Nel gruppo dei fuorusciti, l 'ecce-
zione che conferma la regola è inve-
ce Paolo Baldacci, f iglio del fondato-
re del quotidiano "l l Ciorno" e acca-
demico patentato con cattedra di
storia romana alla Statale. Nel 1976
Philippe ha 26 anni, i l  professore 31.
Affini e complementari nello stesso
tempo, entrambi hanno le idee
chiare sulla strada da percorrere.
Uniscono Ie forze e 5i  mettono in
società. Studiano attentamente la
situazione, stabil iscono le strategie,
fissano la tabella di marcia.

"La via giusta era la cultura", dice
Daverio. "E non perché ci occupa-
vamo di pittura, ma perché doveva-
mo smuovere le acque, applicare
nuove idee e nuove formule al mer-
cato italiano. E poi c'era da reinven-
tare una clientela perbene".

Qualta intuizione, suggerita dalla
conoscenza di Paretor "A metà degli
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anni Sessanta", spiega, "la razza
degli autentici collezionisti sembra-
va estinta. Non c'crano più tracce
dei  Matt io l i .  degl iJesi .  Soìo bol leg.r i
con manie decorative. I l deselto.
Peggio ancora, niente modell i di
riferimento. Zero.

" lntendiamoci ,  in Inghi l teÍa le
cose funzionano diversamente. Che
cosa fanno gli inglesi se un emigra-
to italiano macina quattrini con la
pt tza e gl i  spa8hel l i  e t i  mcttc in
piedi una delle più potenti catene
alberghiere del mondo? Prima di
tutto Io fanno Sir e poi lo inserisco-
no nella cerchia ristretta che elabora
e.rssorbe imodel l i  cul tu r . r l r  dc. t i -
nati a influenzare imeccanismi clel-
la società civile. Un esempio? Nes-
suno si scandalizza in Cran Brcta-
gna o negli Stati Uniti se un ricco
signore spende venti mil iardi per

t\trrt: di nrl istí l i  rì l icto intctna:ionale.

un quadro. Da noi scoppia i l putife-
rio se qr.ralcuno tira fuori più di
cento milioni. Nessuno stupore
invecc per i l  bresciano che parcheg-
gi . r  i l ruo lcrro dJ s l i ro dJ un mi l iar-
do davanti a Portofino.

"l l mercato vero è basato sulla cul-
tura e suÌla banca. Ma in Italia sem-
br.rno es:ere tut t i  sordi  davant i  a
qu( s lo di \corso. Non esistono nep-
pu re lcggi a favore degli investimenti
nel settore artistìco. Risultato: dob-
br.rmo muovercr,  spesso, r l la merce
di contrabbandieri e gangster. Altro
esempio? Se l 'alcol è ammesso dallo
St. l to,  producono vino anche gl i
Ant inor i  e iRicasol i ,  c i rcoìa roba
ropraf f in.r .5e r  n vece e fuor i legge
allora ci pensano gli Aì Capone"

I  a fau*a per accendere una siga-
retta interompe lo sfogo. "Ma ìe
scrive qucste cose? Non le serviran-
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1), ì i , r r i l ] ,a,r , r1arf l l )ntùf t l ) t  l t  l tL ' , t  in srnl , l  r i lo l ta:  ( tu

no . ì  molto.  Dov'ero l inraskr '1".

L.r bioglaf ia r iprcncle al l . l  f ine

clcgl i  anni  Scl iarr t ; r .  I )avcr io c Bal-

drcai  s i  sono ornraì  r i t . ìc l iùt i  un
posto 1nÌportante rìel p"ìrìoInnìa

al i isi i r :o milanesr: ' .  I 'el  i I  f .rmoso sal-

to di  q l ra l i tà c j  vorrebbcro rùol t i
quattr jnì .  I roppi  pcr lar-s i  Ì ì ( ) taIe

nr. ' l  g i Ìo inte ' rnazionaÌe.  St 'arrche l i

avesseÌo,  c lovrebbcro fnrc icont i

con i l . rcci  dr : l l . r  k 'g is lazionc i la l iana.

RL'st i ì  i l  fepeftor io nazionale.  Ri-

Dr. lngono d.r incl.rg.rrc'  l )arecchì c.ì
p i to l i  r le l  Novcccnk) i ta l iano, . ì r .hÌ-

v iat i  dal la f ine c lcgl i  anni  Cinr luanta

c sepol t i  dal le colrcnt i  dcl  po1.,  r lc l -

l ' ìnfomrale,  d.r l  con.et iur lL ' .
I l  g iov.rne Phi ì ippe e ì l  profcssorc

divcntano archeologì,  s.avano n( ' r
p€-r- iodi nìcno noti  dci pit tof i  iaÌì ìo

si ,  s i  mcttoÌ ì ( )  sul lc l ì - . rccc c lcgl i  ar t r -

i t r  d i  t ì l .nto ùhu r ìon l ldr ìn\ ,  r r r ì r

conos. iuto l t '  lucì  dcl la r ibal ta.

N.rscono m()stre in lportdni i ,  i i ì lvol ta

cclebrati , ,  l . r lvolt .r  cnt ic.rtc. Le op-rt
Ì . lz i ( )n i  L l ì  recupclo iunzionrno,

corrcd.rt( '  s( 'r Ìplc clalÌ .r  pubblicazio-

nc Llei  c. ì tà loghi  dt ' l la gal l t ' r ia.
D.rvr 'r ' io e B.r lcl .rcci seÌrìbÌ. ìr ìo i ìvr.-

rc troviì to l .r  fornrula pcr accorclare
.r lc c l in rr '2. '  r r l l r r r ' .  ,  b, ' r . . r  \ ' :
p| inr i  . rnni  Ott . l Ì ì t . ì  le due stanzette
t ì  M., î l ,  t ì . r l ' ' i ,  r ' ' .  . . , r "  uf ln. t i

d ivr-r ì intc i l  punto t f  i r rcontro t i i

urr ' t i l i ic  cosnropol i tn,  aol ì ìposta ( la l
l . ì  gcnto che ia tendt:nza t :  opinìonr ' -
\ ,  I - r r r . r f l rv. t  Jn t i . t , / , , :o,  to,  F,rbt , r

Castcì l i ,  r 'x- boccon i .rn o, i ìne t-sper
to dì  gì  ù l ica e . ì  lcnìp()  Pic l ro man.r-
ger ncl l ' i r ìdLrstr i . ì  c l i  iùrrr ig l ia.  ( ìon

lrr i  . r | r iv . rn" 1 '111- '  1 6,11'1t . r l r  f r , . - ,  hr
nccessnfi  pe'r i l  varo clc' i  nuovi pro-
g( ' t t i  conrc la nìostr. l  e ì lc.ì t . l logo sùl
Dc Chir ico del  l - , r ' r iodo 1925- 1930

utrtt  r \Pa.i ' : iat la di . \rr luíuo Ctl t t f t t fot t l .

N. l l  \ .  l ,  . luc -r . rnze rr , r r r r  orrn.r i
l roppo stret te e ìa gal ler ia l rasloca a1
piani  bassì,  nel le carr t int '  c love Io

-t ' . rzto ul ,b, , r r . l . t  l ,  r  r ,  rdcr ' lc  a! ib i -
l i  cxcorr t '  f ìs t rut turaÌe al la lat l ic . .
(  u-  o ' Ìn i l " 'p,  r . rz ' , ' r ,  :  r rn rnr l i . r ld
Neancl lc tanto se sì  consic ler . r  Ia
z()nr c s i  v. ì lu iar ìo i l - isr l l tat i .

NcÌ suo ui i ic io,  i l  g iovanc Phi ì ippe
volge l t 'spal le a un De Ch i r ico,  appt -
so diet fo la scr ivania.  Par la del Ì 'a.-
corclo con 1.r fvlonclarlori  ;rer l ' r :dizio-
n,  . l r  r rn.r  r r , l l . r r r . r  d.rr lc A r t r r r . r r r r r i
dal la i i rma. leì  contÌat to,  sono gja tn
ca nt icrc i  catr logÌr i  genr-.ral i  cl i  Siron r,
Mlr t in i ,  Sevcr i r r ì  chc af f ianchc'ranno
ìe opere di  rout ine,  prcp.rrnte tn
occasiorìc dcl lc ì ì r ( )stre.  Ul t imi  i r r
ordirre r l i  tenì fo:  Afro e Fi l l in.

Un bi lancio Ì l iente nlale.  I l  g jova
nr- ì 'hì l ippr. sorf idc. H.l  davvero
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lLra l , i rcolo snln iL ' / / , r ,gal l r l io

; ll ' . ì r i,ì sodd isfàtt.ì.
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